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Gli Speziali a Venezia - Pagine di Storia, rappresenta un 
punto di sintesi di numerose ricerche sulla farmacia della 
Serenissima Repubblica di Venezia. Soprattutto a parti-
re dal primo ‘900 la storia della farmacia è stata oggetto 
di ricerche e pubblicazioni al fine di riscoprire un patri-
monio culturale da non perdere ad arricchimento anche 
del presente. Molti sono gli storici che si sono dedicati a 
tale riscoperta e che diventa difficile ricordare, scusando-
ci delle omissioni ci pare doveroso almeno citare l’opera 
svolta dall’Accademia Italiana di storia della Farmacia.
Questo libro ha lo scopo di ricordare i momenti salienti 
del percorso di formazione e sviluppo dell’arte degli spe-
ziali veneziani nella Repubblica di Venezia.
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PREFAZIONE

Soprattutto a partire dal primo ‘900 la storia della farmacia è stata oggetto di ricerche e 
pubblicazioni al fine di riscoprire un patrimonio culturale da non perdere ad arricchimento 
anche del presente. 
Molti sono gli storici che si sono dedicati  a tale riscoperta e che diventa difficile ricordare 
tutti, scusandoci delle omissioni ci pare doveroso almeno citare l’imponente opera svolta 
dall’Accademia Italiana di storia della Farmacia.
Queste pagine hanno lo scopo di ricordare i momenti salienti del percorso di formazione e 
sviluppo dell’arte degli speziali veneziani nella Repubblica di Venezia.
Saranno presi in considerazione in particolare i Capitolari ed il giuramento degli speziali, 
due documenti fondamentali presi ad esempio da tutta Europa.
I Capitolari sono stati oggetto di attenzione da parte di vari storiografi: ne ricordiamo alcu-
ni senza per questo costituire elemento discriminante per altri: Focard, Monticolo, Conci, 
Pedrazzini.
Dal 1957 l’Ordine di Venezia ha pubblicato la traduzione dei primi 11 capitoli nella prima 
pagina del formato cartaceo dell’Albo dei propri iscritti. In queste pagine sarà riportato una 
parte del  testo nel formato originale e la traduzione del testo integrale.
Questa breve sintesi della storia della farmacia a Venezia viene dedicata ai due colleghi che 
ci hanno preceduto dr. Mario Trinchieri di Venanson presidente dell’Ordine di Venezia dal 
1949 al 1963 e dr. Mariano Brugnera presidente dell’Ordine di Venezia dal 1973 al 1987, 
autori di interessanti ricerche sulla farmacia nella Serenissima Repubblica di Venezia, come 
sotto citato.

dr. M.Trinchieri di Venanson
- Itinerario Farmaceutico di Venezia (Stampato da I.E.I Milano 1971)
- Carlo Goldoni e gli speziali (Il Farmacista  Febbraio 1958)
- Peregrinazioni e vicende dell’antico Capitolare degli Speziali 1258 (Minerva  Farmaceutica Ma.-Apr. 
1960)
- Insegne di Farmacia nella Repubblica di Venezia (Il Farmacista ottobre 1964)

dr. Mariano Brugnera
- “Cannabis, Hashish, Marihuana… terapia e abuso” A.C.I. Pc 1988, T.R.V. Conselve 1989 
- “Disinfezioni e disposizioni durante una pestilenza (1575-1577)” A.M. IX n. 1 1992 p. 55
- “E il falso continua…” A.M. X n. 2 1993 pp. 95-96
- “Frammenti di un processo per la falsificazione della Teriaca veneta” A.M. VIII n. 2 1991 pp. 87-93
- “Precedenti settecenteschi di norme attuali” A.C. Castiglioncello (Livorno) 1989 pp. 75-77
- “Un antico manuale di automedicazione” A.M. XI n. 1 1994 pp. 28-32
- “Una ricetta imperitura” A.C. Siena 1990 T.R.V. Conselve, 1993 pp. 241-244
- “L’ultimo conto di Riccardo Wagner presso la farmacia Zampironi di Venezia” A.M. XV n. 2 1998 p. 120, 
Brugnera M., Corvi A. 
- “L’irresistibile ascesa del veneziano Vincenzo Dandolo tra il 1775 e la caduta della Repubblica Veneta” 
A.M. IV n. 3 1987 p. 201, Brugnera M., Giormani V.
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CAP. 1               

ELENCO DELLE ARTI E MESTIERI 
NELLA SERENISSIMA

Dell’acquavite e caffè, dei barcaroli (Peateri), dei battioro, stagnoli e colori, dei ber-
retteri, dei biavaroli, dei boccaleri, dei bolladori, sarbellatori e ligadori di Comun, 
dei bombardieri, dei botteri, dei burchieri, dei caldereri, dei calegheri e zavatteri, 
dei calegheri in Chioggia, dei calzeri, dei cappelleri, dei carboneri, dei carteri, dei 
casaroli, dei casselleri, dei cesteri, dei cordovaneri e conzacurami, dei coroneri, dei 

Miniatore lombardo del principio del secolo XV dal Teatro Sanitatis - Pharmacy, tacuinum sanitatis 
casanatensis (XIV century) - La farmacia medioevale Lo Spaccio del “Siropus Acetosus”
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cortelleri	e	spaderi,	dei	dipintori,	dei	fabbri,	dei	fenestreri,	dei	filacanevi,	dei	filatoi,	
dei	fioreri	della	foglia	d’oro,	dei	forneri,	dei	fritoleri,	dei	fruttaroli,	dei	gallineri	e	
butirranti, dei gallineri, dei polaroli, dei gua cortellini, degli intagliatori, dei lane-
ri, dei lasagneri dei libreri, stampatori e ligadori, dei linaioli, dei luganegheri, dei 
marangoni, dei margariteri, dei marzeri, dei mercanti da legname del Cadore, dei 
mureri,	dei	naranzeri,	degli	orefici	e	gioiellieri,	degli	osti,	dei	parrucchieri	e	barbie-
ri, dei passamaneri, dei pegoloti, dei peltreri e stagneri, dei perleri, dei peasadori 
di Comun, dei pestrineri, dei petteneri da testa, dei pistori e pistori tedeschi dei 
remeri, dei salumeri, dei saoneri, dei sartori, dei scaletteri, dei scorzeri, dei selle-
ri, dei senseri, degli specchieri, degli spezieri, dei squeraroli, dei stramazzeri, dei 
strazzaroli e revendigoli, dei taiapiera, dei telaroli, dei terrazeri, dei tesseri da telai, 
dei tintori, dei travasadori da olio, dei travasadori, portadori e venditori di vino, 
dei varoteri, dei venditori di vetro a Venezia, dei verieri di Murano.
Arti a Venezia  Inventario manoscritto, a cura di Augusto Negri, 1873 - Archivio di stato Venezia

L’ORIGINE DELLE ARTI E DELLA FARMACIA

Osserviamo	che	non	è	possibile	definire	le	origini	della		storia	dell’arte	farmaceu-
tica, essendo legata ad un bisogno primario dell’uomo: il recupero dello stato di 
salute e la sua preservazione.
L’origine delle arti nel loro insieme è per alcuni aspetti controversa, alcuni studiosi 
le considerano storicamente riferibili alle “artes, collegia” della Roma imperiale. 
Dopo il periodo oscuro dell’alto Medioevo a partire dal secolo XI in tutta Europa 
sotto la spinta della ripresa economica le città si ripopolano, le diverse categorie 
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professionali si organizzano in forma volontaria ed autonoma per programmare 
lo sviluppo e la difesa della categoria, per migliorare le condizioni di convivenza e 
rispetto	reciproco;	inoltre	vengono	definiti	gli	orari	di	lavoro,	i	salari,	nascono	così	
i primi statuti.
In questo contesto storico la farmacia partecipa alla rinascita della società in  cui 
era inserita, prende coscienza del proprio ruolo, tende ad assumere competenze 
specifiche	tali	da	offrire	un	maggior	servizio	tecnicamente	più	avanzato,	si	va	cosi	
a	configurasi	e	svilupparsi	l’attività	del	preparatore	di	farmaci:	lo	speziale.
Ancora	nel	secolo	XI	non	esistevano	ruoli	specifici	per	lo	speziale,		e	di	solito	l’atti-
vità	farmaceutica		veniva	esercitata	da	un’unica	figura”il	medico-farmacista”.
In seguito le due funzioni andarono separandosi sino a diventare autonome.
È	difficile	documentare	e	ricostruire	il	contributo	apportato	in	questa	fase	di	tra-
sformazione dalle varie culture presenti in Italia ed in Europa, in quanto la suddivi-
sone del territorio in molteplici  stati, i diversi regimi politici e le legislazioni hanno 
condotto a modalità diverse nei rapporti tra potere e professioni. 
Il giuramento rappresenta il momento essenziale nella nascita delle varie professio-
ni, dal quale deriva la nascita e lo sviluppo dell’arti stesse.
Troviamo	una	traccia	significativa		della	evoluzione	verso	una	figura	autonoma	del	
preparatore di farmaci a Lucca dove sotto il portico della chiesa di San Martino fu 
posta una lapide nel 1111 a memoria di un giuramento deontologico sottoscritto da 
speziali, che implicava l’appartenenza ad un ben determinato ambito professionale. 
La lapide testimonia che gli appartenenti alle arti e mestieri si erano riuniti ed orga-
nizzati in  corporazioni autonomamente molto tempo prima dell’intervento dello 
stato come documentato nello statuto di Arles e nell’Ordinanza di Federico II° del 
1240 e nei capitolari della Serenissima.

Lucca, Giuramento deontologico del 1111


